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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA SANNIO 

EUROPA SCPA  

 

All’Assemblea dei Soci della Sannio Europa Scpa 

 

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 

2, c.c.”. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Sannio Europa Scpa , costituito dallo stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota 

integrativa. 

 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del 

presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori 

utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano 
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valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non 

abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. 

Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai 

sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 

pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il 

bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto degli 

importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio 

professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il collegio considera 

il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e 

non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale comprende 

altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio 

nel suo complesso.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 

abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 

durata della revisione contabile. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Sannio Europa Scpa  al 31 dicembre 2017  e del risultato economico per 

l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

 Richiamo d’informativa ( Paragrafo d’enfasi) 

A titolo di richiamo d’informativa segnaliamo che nella nota integrativa , al paragrafo relativo ai ”Fatti 

intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio” e a quello relativo alla “Evoluzione della gestione e Continuità 

Aziendale “, l’amministratore  unico descrive  l’insieme delle circostanze da cui discende una rilevante 

incertezza che può far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare sulla 

base del presupposto della continuità aziendale. In particolare, al paragrafo relativo ai” fatti intervenuti dopo la 
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chiusura dell’esercizio” chiuso al 31.12.2017,  si evidenziano le incertezze derivanti dall’evoluzione delle 

sentenze in corso e ai possibili impatti di natura economico-finanziaria delle stesse ( reintegro dei dipendenti 

con notevole incremento del costo del personale) sulla capacità della società di continuare ad operare come 

entità in funzionamento. Ciononostante, dopo aver effettuato le necessarie verifiche ed aver valutato le 

incertezze sopra descritte, la fattibilità dei piani e delle azioni intraprese, l’amministratore ha la ragionevole 

aspettativa che la società abbia adeguate risorse per continuare l’esistenza operativa come entità in 

funzionamento  in un prevedibile futuro. A supporto delle proprie valutazioni circa il permanere del 

presupposto della continuità aziendale, l’amministratore richiama la delibera n. 163 del 22 maggio 2018 con la 

quale il socio unico Provincia di Benevento si impegna a trasferire nuove funzioni e attività alla Sannio Europa 

Scpa, dal cui espletamento saranno garantiti ricavi tali da permettere la sostenibilità economico _ finanziaria  

derivante dall’impatto delle nuove assunzioni dei dipendenti ex Art Sannio.                                                         

Pertanto il bilancio è stato redatto secondo il presupposto della continuità aziendale che l’amministratore 

ritiene permanere.  

A titolo di richiamo di informativa, il collegio evidenzia che nel paragrafo relativo al Fondo per rischi ed oneri, 

l’amministratore ha riportato informazioni di particolare rilevanza che meritano di essere richiamate 

all’attenzione del Socio per comprendere la formazione del risultato d’esercizio. 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società e 

per quanto concerne: 

i)      la tipologia dell’attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di 

“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai 

due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto in 

base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 

quanto previsto all’oggetto sociale; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati; 

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono  mutate al 31.12.2017 ;  
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- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori 

espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame 2017 e quello 

precedente 2016 È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2017 in termini 

confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali 

presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli 

dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2, 

c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da 

parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito 

assembleare. 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso 

dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono 

stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

 

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla 

società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di 

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché 

gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante. Si 

sono anche avuti confronti con lo studio professionale che assiste la società in tema di consulenza e 

assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo. 

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale della 

società e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della 

gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si 

sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del 

collegio sindacale. 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 
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- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente 

mutato rispetto all’esercizio precedente; 

- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari da 

rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 

- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e 

giuslavoristica non sono mutati, pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle 

problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio.  

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni richieste dall’art. 2381, comma 5, 

c.c., sono state fornite dall’amministratore con periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò 

sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi individuali dei membri del collegio 

sindacale presso la sede della società e anche tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con  

l’organo amministrativo: da tutto quanto sopra deriva che gli amministratori esecutivi che si sono avvicendati 

nell’esercizio  hanno, nella sostanza e nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio 

sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dal Socio e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo 

statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente 

l’integrità del patrimonio sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società; 

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in 

potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità 

del patrimonio sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 

società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 

richiederne la segnalazione nella presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 
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B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 è stato approvato dall’organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. 

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti  

informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono 

stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, 

conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.;  

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla 

legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni 

che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 

dell’art. 2423, comma 4, c.c. 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a 

seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono 

evidenziate ulteriori osservazioni; 

- ai sensi dell’art. 2426, comma 5, c.c. i valori significativi iscritti ai punti B-I-1) e B-I-2) dell’attivo sono stati 

oggetto di nostro specifico controllo con conseguente consenso alla loro iscrizione; si precisa, per mero 

richiamo, che non sarà possibile distribuire dividendi intaccando le riserve di utili oltre l’ammontare netto 

di tale posta capitalizzata nell’attivo; 

- ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che non esiste più alcun valore di 

avviamento iscritto alla voce B-I-5) dell’attivo dello stato patrimoniale; 

- è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene 

l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 

dall’euro; 

- sono state fornite in nota integrativa le informazioni richieste dall’art. 2427-bis c.c., e che quindi la 

società non possiede strumenti finanziari derivati;  

- in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di esercizio 

esposta in chiusura della relazione sulla gestione, il collegio non ha nulla da osservare, facendo peraltro 

notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

  Il risultato d’esercizio rileva un utile netto pari ad euro 406,00 che si riassume nei seguenti valori: 
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                                     STATO PATRIMONIALE

A) Crediti v/soci per versamenti dovuti -€                

B) Immobilizzazioni 479.749€       

C) Attivo Circolante 631.494€       

D) Ratei e Risconti attivi

Totale Attivo 1.111.243€   

A) Patrimonio Netto 252.785€       

B) Fondi per Rischi e oneri 184.626€       

C) Tratt. Di fine rapporto di lavoro sub. 227.393€       

D) Debiti 445.927€       

E) Ratei e risconti passivi 106€               

Totale Passivo 1.110.837€   

Utile dell'esercizio 406€               

ATTIVO

PASSIVO

 

 

A) Valore della Produzione 814.217€                            

B) Costi della Produzione 849.370€                            

Differenza (A-B) 35.153-€                              

C) Proventi ed oneri finanziari 4.530-€                                

D) Rettifiche di valore di atti. Finanziarie -€                                     

E) Proventi ed oneri straordinari

Risultato prima delle imposte 39.683-€                              

Imposte sul reddito di esercizio 26.597€                              

Imposte differite 66.686-€                              

Tota le imposte sul  reddi to , correnti ,di fferi te e anticipata 40.089-€                              

Utile  dell'esercizio 406€                                    

CONTO ECONOMICO 

 

 

Il capitale sociale sottoscritto ammonta ad € 53.000,00 ed è stato interemante versato e risulta di totale 

proprietà del socio Provincia di Benevento. 

 

In merito alle voci di bilancio rileviamo l’iscrizione del fondo per rischi ed oneri tra le passività per un importo 

di € 184.626,00. Tale accantonamento si riferisce alla copertura delle passività potenziali rappresentate dalle 

cause legali  (vertenze degli ex dipendenti Art Sannio)  non ancora concluse alla data di stesura del bilancio 

e oggetto di transazioni e conciliazioni giudiziali tutt’ora in corso. Nel fondo per rischi ed oneri sono state 

accantonate anche le spese legali e processuali connesse. Da un punto di vista fiscale, in considerazione del 

fatto che l’articolo 107 comma 4 del TUIR non consente la deducibilità degli accantonamenti diversi da quelli 

espressamente previsti dai commi precedenti della norma, il componente dovrà essere ripreso fiscalmente 

attraverso una variazione in aumento in dichiarazione dei redditi. Trattandosi però di una differenza 
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temporanea tra risultato civilistico e reddito imponibile, nel presente bilancio troviamo stanziata la relativa 

fiscalità differita pari ad €uro 66.686,00.  

 

Nella composizione del passivo, inoltre,  la voce di debito accesa al trattamento di fine rapporto rappresenta 

un importo significativo pari ad euro 227.393,00, pertanto si invita l’organo amministrativo a prevedere 

l’accensione di una polizza assicurativa o altro strumento finanziario idoneo a garantire la necessaria provvista 

economica per far fronte ad eventuali esborsi dovuti ai dipendenti a titolo di TFR. 

 

La società, nonostante gli sforzi volti a ridurre l’ammontare cospicuo dei debiti stratificati nel corso degli anni,  

come menzionato in nota integrativa, continua a mostrare una tendenza deficitaria dal punto di vista 

finanziario sebbene la gestione economica  evidenzi un  andamento tendenzialmente positivo confermato da 

un incremento dei ricavi generato essenzialmente dall’espletamento delle pratiche per l’alluvione per un 

importo pari a euro 220.505,00 calcolato applicando la percentuale del 3%, sull’importo complessivamente  

riconosciuto,  così come  previsto dall’ art. 5 punto c. della Convenzione stipulata tra la Provincia di Benevento 

e la Sannio Europa Scpa  in data 23/03/2017. 

 

Dal punto di vista dei costi, considerato che le commesse sono lavorate in gran parte dal personale 

dipendente, permane  la  prevalenza del costo del  personale sul totale dei costi per la produzione. A tal 

proposito si sottolinea che il  reintegro dei n. 8  dipendenti ex Art Sannio  comporterà quasi il raddoppio delle 

unità lavorative di Sannio Europa con un evidente incremento strutturale del costo totale lordo del lavoro e 

conseguente  impatto negativo sia da un punto di visto economico che finanziario.  

Il Collegio ritiene che il reintegro dei n.8 dipendenti di Art Sannio comporterà un sovradimensionamento 

dell’organico che necessariamente dovrà essere sottoposto alla verifica dei carichi di lavoro per riformulare 

una nuova dotazione organica  funzionale alla riprogrammazione delle attività e del Piano di lavoro da parte 

del Socio Provincia di Benevento.  

D’altra parte anche l’amministratore unico nella nota integrativa al bilancio ha  ravvisato la necessità di 

riconsiderare il nuovo assetto organico in base agli affidamenti /funzioni che il socio Provincia affiderà alla 

Società.  

A tal proposito si evidenzia quanto già espresso nell’informativa al bilancio da parte dell’amministratore e nel 

paragrafo d’enfasi della presente relazione riguardo la continuità aziendale che, sostanzialmente,  è 

assicurata, per il prossimo immediato futuro, dalla manifestazione di volontà del Socio Unico Provincia di 

Benevento di trasferire e affidare alla Sannio Europa Scpa nuove funzioni e servizi come asserito  nella 

delibera n.163 del 22.05.2018. 
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In alternativa, nell’ipotesi in cui il trasferimento di tali attività non fosse sufficiente a garantire un’adeguata 

copertura dei costi aziendali e in particolare del costo del lavoro, considerato che la Provincia è l’unico 

committente della società,  si richiama l’attenzione sulla possibilità di prevedere il ricorso a procedure di 

riduzione strutturale del costo del lavoro secondo  gli strumenti previsti dalla normativa vigente. 

Da ultimo il Collegio richiama l’attenzione sulla necessità di adeguamento delle regole statutarie che devono 

essere riviste ed aggiornate alla luce delle nuove disposizioni del Decreto Lgs n.175 del 2016 integrato e 

modificato dal decreto Lgs n. 100 del 2017. 

 

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, 

come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 406,00 e si concorda con la 

proposta di destinazione fatta dall’amministratore unico in nota integrativa. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, così come redatto dagli amministratori. 

 

Benevento 12 giugno 2018 

 

Il collegio sindacale 

 

Giacomo Rivetti  (Presidente) 

 

Giulia Forgione (Sindaco effettivo) 

 

Antonio Mauro (Sindaco effettivo) 

 


